
 
      CITTÀ  DI  VIBO VALENTIA 
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II^ COMMISSIONE CONSILIARE 
                                        SICUREZZA DEL CITTADINO – POLIZIA URBANA – TRAFFICO – VIABILITA’ – AREE CIMITERIALI 

                           URBANISTICA – POLITICHE DEL TERRITORIO – AMBIENTE –  IGIENE DEL TERRITORIO –                              

                                                                               TOPONOMASTICA  
 

Verbale      

L’anno duemiladiciannove (2019) il giorno 30 del mese di Ottobre, nella sala del Consiglio 

Comunale si è riunita la 2^ Commissione Consiliare, indetta dal Presidente Maria Carmosina 

Corrado in prima convocazione per le ore 9,00 e in seconda convocazione alle ore 9,15. 

Ordine del Giorno: Museo all’aperto della Città di Vibo Valentia - Convocazione Architetto Fabio 

Foti. 

Partecipa alla seduta con funzioni di Segretario Saveria Nicolina Petrolo. 

Risultano presenti i Sigg. Consiglieri: 

Presenti i Consiglieri Marco Miceli / Elisa Fatelli.  

1^conv 

ore 9,00  

2^ conv 

ore 9,15     

    

Sostituti Note 

1 CORRADO MARIA C. Presidente P P   

2 GERLANDO TERMINI Vice Presidente A A   

3 COLLOCA GIUSEPPINA Componente A P   

4 NASO AGOSTINO Componente A A   

5 SCRUGLI LORENZA Componente A P   

6 FATELLI ELISA Componente A A D. Console  

7 LOMBARDO LORENZO Componente A A G. Calabria Entra ore 9,24 

8 LO SCHIAVO SERENA Componente P P  Esce ore 10,00 

9 CUTRULLA’ GIUSEPPE Componente A A   

10 ROSCHETTI ANTONINO Componente A A   

   11 SCHIAVELLO ANTONIO Componente A A L. A. Curello Entra ore 9,21 

12 POLICARO GIUSEPPE Componente A A/P  Entra ore 9,30 

13 PILEGI LOREDANA Componente A A   

14 COMITO PIETRO Componente A P   

15 LO BIANCO ALFREDO Componente A P  Esce ore 9,46 

16 RUSSO GIUSEPPE Componente A P  Esce ore 10,10 

17 LUCIANO STEFANO Componente A P  Esce ore 10,10 

18 SANTORO DOMENICO Componente A P   



 

Presiede la seduta il Presidente Maria Carmosina Corrado, il quale alle ore 9,00 in prima 

convocazione chiama l’appello e non essendoci il numero legale dei Consiglieri, lo richiama alle ore 

9,15 e dichiara aperta la stessa con inizio lavori. 

Lo Stesso comunica che parleranno del Protocollo che questa Amministrazione ha fatto con la 

Fondazione Architetti, che giorno 5 Novembre verrà presentato alle Associazioni, ma lo presenta in 

Commissione in modo che li porti a prima a conoscenza; è presente in aula l’Architetto Fabio Foti a 

cui lascia la parola ed eventualmente poi aprire un dibattito e fare delle proposte. 

L’architetto Fabio Foti interviene ringraziando il Presidente del Consiglio, i Presidenti delle 

Commissioni e i presenti tutti. Comunica che le Politiche Urbane sono l’organismo di queste 

tematiche quindi proprio il Consiglio Comunale, che hanno proposto Enti come Camera di 

Commercio, Assindustria, ecc. sulla scorta di esperienze negli anni, collaborano con i Ministeri, e 

pensano di portare una parte del lavoro nella Città, hanno lavorato in passato con UrbanPro e la 

passata Consiliatura non ha ritenuto di portarlo avanti. Che hanno rielaborato tutto ciò, poiché è un 

atto di amore per la Città e lo presenteranno poi al Consiglio Comunale, che in diverse Città sono 

una proposta progettuale con i Commercianti della Città stessa, quindi il Comune,  poi tutta la fase 

di ascolto ecc., Che giorno 5 Novembre in riunione avranno tutte le forze Culturali e i Cittadini (poi 

il tutto sarà pubblicato sul Sito), ed eventualmente con proposte e modifiche, in questo senso, poter 

costruire il percorso che li porterà al documento definitivo. Sarà partecipe anche la Sovrintendenza, 

terranno conto delle osservazioni che verranno, e le presenteranno all’Amministrazione e al 

Consiglio Comunale, dopo tutto questo percorso, un progetto per la Città da portare avanti. 

Aggiunge che hanno un itinerario di stupore e bellezza, di grande valore Archeologico, Chiese, 

Museo Archeologico ecc. che non sono messi a sistema, che sono partiti da questa difficoltà per 

arrivare a un progetto finale, quindi sono necessarie delle risposte progettuali, sono soggetti che 

hanno diversi interessi, perciò i problemi della Città di Vibo che oggi vive, li proporranno con 

questo Protocollo, con nuovi programmi, progetti, un modo diverso di lavorare, partendo 

dall’Urbanistica ecc. Continua dicendo che si debbono concentrare sulla Città e sulle persone, che la  



 

qualità della vita si misura anche sulla qualità della vita stessa e a Vibo negli anni non è avvenuta. 

Gli oneri di Urbanizzazione finanziano la spesa del Comune per poter incassare e quindi il Comune 

è entrato in crisi. C’è tutta una tematica a come si vive una Città, e che in questo lavoro lo hanno 

fatto, sono partiti dalle Politiche nuove, su cui costruire e misurare la qualità delle sezioni Urbane, 

le reti idriche, le grandi distribuzioni ecc., fa presente che è un problema serio, di non facile 

soluzione, e che da questo punto di vista pensano di partire da “Vibo Città della Cultura”, la Cultura 

che può rappresentare la chiave di una Città diversa, una trasformazione, e poi la Creatività, che si 

misura tra i contesti territoriali, quindi il contesto territoriale, che negli anni hanno parlato di  

P.S.C., non possono dare accenno a questo strumento, ma è uno strumento che riguarda il secolo 

scorso, (una Città che non esiste); loro propongono un discorso diverso, propongono temi, hanno 

ragionato sui valori storici, lo strumento Urbanistico, individuando la parte Medioevale, mentre la 

parte Romana è fuori da questo circuito. Vibo rispetto a Città morte come Sibari fuori dai contesti 

Urbani, è una Città che ha Aree Archeologiche che è un Museo Urbano, vorrebbero fare una 

ricognizione delle Mura Greche fino alla parte Romana, e proporrà per il Consiglio Comunale, 

come: “Museo all’aperto”.  Lo Stesso Architetto Fabio Foti guarda lo schermo in Sala Consiglio e 

spiega la mappa itinerario iniziando dall’Aeroporto di Lamezia Terme e Porto di Gioia Tauro, poi 

Mileto, Soriano Calabro, Zungri, a Zungri che l’insediamento ha milioni di visitatori, da questo 

punto di vista hanno individuato cose che già hanno, che non hanno bisogno di finanziamenti, 

hanno Chiese, Palazzi ecc., spiega poi  Asse del Corso di Vibo, Museo del Castello, Palazzo 

Sistema Bibliotecario, scendendo poi per via Sant’Aloe dove ci sono i mosaici, il Corso, i Giardini 

Gagliardi, il Parco delle Rimembranze, la Chiesa all’interno del Convitto, un Patrimonio già 

esistente, ma che necessita di essere messo in rete e dare valore, che hanno individuato delle zone di 

Sculture Arte Contemporanea, realizzate da grandi Artisti, dette zone partono con Piazza Martiri 

d’Ungheria (Piazza Municipio), poi sul Corso e sulla “Cerasarella” zona Archeologica, Mura 

Greche; dare un Patrimonio di sculture, bellezza, un Patrimonio che la Città ha già, da questo punto 

di vista fare un’evoluzione, puntare e mettere a sistema l’istituzione di un Museo all’aperto,  



 

quindi di gestirlo; ci saranno delle guide per i visitatori, naturalmente si pagherà un biglietto ecc. Un 

soggetto che sia in grado di gestirli, così si passerà poi sul Marketing territoriale. Questo è il 

contributo che hanno pensato di dare alla Città, rispetto al Protocollo di cui ha parlato all’inizio, 

chiede che il Consiglio Comunale li voglia investire. Ringrazia la Confcommercio ecc. e conferma 

che il 5 Novembre faranno questa riunione coi Cittadini ecc., quindi ha voluto condividere 

anticipatamente con i presenti.   

Il Presidente ringrazia l’Architetto Fabio Foti e chiede se vogliono aprire un dibattito. 

Interviene il Commissario Elisa Fatelli dicendo che si potrebbe estendere sulle Marinate dove hanno 

il Castello ecc. 

Interviene il Sig. Catania - Presidente CNL ASCOM dicendo, che l’idea è quella di partire dal 

Centro Storico di Vibo e poi aprirsi ad un’area più vasta a tutto il territorio per le sue eccellenze 

gastronomiche e culturali. Che il principio è quello al Centro Storico, la pedonabilità per accogliere 

questo progetto, Vibo avvia uno studio di fattibilità, crea un percorso emozionale, e che forse è il 

loro fattore, che possono crearlo ed è un’opportunità al nostro Centro Storico di Vibo, ringrazia 

l’Architetto Fabio Foti che ha portato avanti questo progetto, aggiunge che questo è solo l’aspetto di 

un progetto più ampio che porteremo avanti con la Regione Calabria, chiede di portare avanti tutto 

ciò, quindi Ambiente, Attività Commerciali, Associazioni ecc. che porteranno ricchezze al 

territorio, che le piccole e medie attività garantiscono la ricchezza della Città. 

Interviene il Commissario Stefano Luciano ringraziando l’Architetto Fabio Foti per il suo 

entusiasmo e la sua professionalità, dicendo che anche per il Partito Democratico il Piano è 

efficiente. 

Interviene il Commissario Domenico Santoro che ringrazia la Fondazione, gli Architetti, le 

Associazioni che hanno voluto presentare questo progetto, che volevano portare avanti questi temi, 

e chiede se sono sicuri però che questa Città sia pronta ad accogliere il digitale. Che la Città balbetta 

sulle vie pedonali, sull’elettrico, ci dicono che fra 20 anni non ci saranno più Ospedali, che i medici 

ci cureranno a distanza, ma, aggiunge, stiamo però costruendo l’Ospedale! Che non hanno attuato 



un uso consapevole del territorio, basti guardare Vibo Marina, quello che sbagliano e non sono 

riusciti a riconvertire il concetto di modernità, dimenticarci dei nostri usi e costumi e prenderci il 

nuovo. Che si ha  un problema di criticità criminale che ha imposto un problema, cioè una stasi 

economica forte, superare queste criticità, l’obiettivo è riprendere la nostra Cultura, quindi 

l’Architetto Fabio Foti ha fatto bene a parlare del P.S.C., crede che essere moderni significa 

prendere una storia della cultura, e aggiunge, come il Commissario Elisa Fatelli, “non solo la storia 

ma anche il mare”. Che debbono non solo ripercorrere gli atti su Vibo e cominciare dalla Città ma 

anche su Vibo Marina ecc. deve essere un’attività Culturale ben gestita, la Città ha bisogno di essere 

ripercorsa, dai Musei specializzati, esempio dove c’è la Caserma dei Carabinieri ecc. Quindi il 5 

Novembre sarà presentata dall’Associazione, ma con urgenza visto che la Città ha bisogno di questa 

opzione, e portarla entro un mese al Consiglio Comunale, aggiunge che Lo Stesso ha già ordinato 

due Statue per Vibo Marina e due per Vibo Città, quando questo progetto sarà in essere, sarà il 

primo a donare a questa Città dette Statue. 

Interviene il Commissario Domenico Console dicendo che conosceva già il progetto dell’Architetto 

Fabio Foti. 

Interviene il Commissario Stefano Luciano che esce dalla Commissione quindi ringrazia di nuovo 

l’Architetto Fabio Foti. 

Il Commissario Domenico Console interviene dicendo che dal punto di vista storico, per incentivare 

la riconversione l’obiettivo è quello di rigenerare e rendere, come diceva il Sig. Catania - Presidente 

CNL ASCOM, il Corso, eventualmente svilupparlo con i Tecnici del Comune, che molti hanno 

visitato Centri Storici di altre Città, perciò si chiede se è funzionale la chiusura del Centro Storico di 

Vibo al traffico veicolare; aggiunge, di riportare gli uffici primari e dare i parcheggi solo ai 

residenti. Che il Centro Storico si studi con un Piano pedonale e non aperto al traffico. 

Il Presidente Maria Carmosina Corrado alle ore 10,10 chiude l’odierna Commissione Consiliare e 

viene aggiornata come da calendario.                            

              Il Presidente                                                                       Il Segretario verbalizzante    

  F.to Maria Carmosina Corrado                                                  F.to Saveria Nicolina Petrolo   


